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P aleon to logia . —  Rinvenimento di Cenomaniano superiore a A l-  
veohnidae m  Sardegna e sue affinità paleohiogeografiche (*\ Nota di 
A n t o n i e t t a  C h e r c h i  (*#) e R o l f  S c h r o e d e r  <***>, presentata <****> dal 
Corrisp. A .  A z z a r o l i .

SUMMARY. — For the first time at Erula (Anglona, Sardinia) in a neritic limestone Cisal- 
veolina fra a si (Gümbel) and Praealveolina cretacea tenuis Reichel have been found combined 
with a rich microfauna containing elements typical of the Upper Cretaceous of peninsular 
Italy, Yugoslavia, North Africa and Lebanon. The new paleogeographic problems created 
by this discovery are still not clear; they could be studied on the basis of the extension of the 
Cenomanian transgression in the whole Mediterranean area, which would have wiped out 
the faunal endemism established earlier, in the Valanginian-Barremian (assemblage with 
Valser ina, Paleodìctyoconus arabìcus and Orbìtolinopsis capuensis), which emerged again 
later in the Santonian.

I n t r o d u z io n e

Nel corso dei nostri studi sul Cretaceo sardo, nuovi risultati m icropaleon­
tologici, stratigrafici e paleobiogeografici sono emersi dagli affioramenti situati 
nei dintorni di E rula (Anglona, Sardegna centro—settentrionale, F° 1 8 0 II 
NR I.G.M.), già noti in lettera tura sin da vecchia data  (Lovisato, 1896; Pilotti, 
1911 e 1912; Redini, 1937), m a finora non sufficientemente studiati. Anzi 
è da rim arcare come lavori più recenti, anche di carattere regionale, sul Cre­
taceo sardo, abbiano trascurato  questi affioramenti che si sono dim ostrati 
di estremo interesse.

Si tra tta  di pochi lembi calcarei, di debole spessore che in passato sono 
stati attribuiti al Senoniano medio tanto  dal Lovisato (op. citi) per la presenza 
di H ippurites cornuvaccinum  Bronn., che dal Parona (in Pilotti, 1911).

Le nostre ricerche, lim itate in questa N ota all’affioramento più esteso, 
situato a ovest di E rula (Tav. I), m entre hanno conferm ato l’appartenenza al 
Senoniano della parte  superiore della successione calcarea, hanno in partico­
lare permesso di docum entare, per la prim a volta in Sardegna, la presenza del 
Cenom aniano neritico sulla base di ricche microfaune, soprattu to  a Alveoli- 
nidae. F inora le uniche segnalazioni di Cenom aniano in Sardegna si devono 
airO osterbaan (1936) per il ritrovam ento di un  solo esemplare dubbioso di 
Eoradiolites negli strati basali del Cretaceo superiore del M. M urone (Nurra), 
e a C habrier (1969) per la, presenza di una m icrofauna 2, Rotali por a gr. cush-

(*) Lavoro eseguito col Contributo del C.N.R. Comitato 05.
(**) Istituto di Geologia e Paleontologia dell’Università di Cagliari.

(***) Istituto di Geologia e Paleontologia dell’Università di Francoforte/Main (Ger­
mania Federale).

(****) Nella seduta del 13 dicembre 1975.
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m anni-turonica  M orrow, R . reicheli M ornod, Praeglobotruncana gr. stephani, 
Hedbergella sp. e abbondanti Pithonella , del Cenom aniano m edio-superiore, 
al M. U ddè (Sardegna orientale).

Nella N urra  la trasgressione neocretacica è stata d a ta ta  a partire dal 
T uroniano (Oosterbaan, 1936; Pecorini, 1965; Gandolfi e Pecorini, 1970); nella 
Sardegna orientale è stata riferita, oltre che al Cenomaniano, al Turoniano 
(Amadesi et al., i960) e al Santoniano (W iedm ann e Dieni, 1968); nella Sar­
degna sudoccidentale al Santoniano (M axia, 1963).

Anche le nostre ricerche in queste regioni, tu tto ra  in corso, sem brano 
conferm are, grosso modo, questi dati, per cui attualm ente si deve am m ettere 
che la trasgressione neocretacica sia stata eterocrona e sia avvenuta su un 
substrato  già tettonizzato dopo il Barrem iano, almeno sulla Sardegna occi­
dentale.

In una prospettiva più am pia di carattere regionale, il Cenom aniano di 
E rula apre nuovi problem i di carattere paleogeografico e strutturale, richie­
dendo una verifica agli schemi ricostruttivi finora proposti, per i quali gli 
affioramenti cretacei della Sardegna occidentale e orientale farebbero parte di 
due bacini nettam ente distinti.

L a successione cretacica di E rula è discordante su dolomie grig io-gialla­
stre, riferite per lo più al Trias per il ritrovam ento di articoli di crinoidi a ttri­
buiti dubitativam ente a E ncrinus liliiform is  Mill. (Redini, 1937), a loro volta 
trasgressive sul Paleozoico. L a successione mesozoica risulta quindi così 
costituita:

-  m. 30 circa: dolomie cariate (Trias?);

-  m 3,40 circa: calcari, neritici a Alveolinidae (Cenomaniano superiore);

-  m 30 circa: calcari ippuritici (Senoniano inferiore).

D ato il carattere prelim inare di questa Nota, l’indagine è stata rivolta 
esclusivam ente alla parte cenom aniana della successione.

S u d d i v i s i o n e  d e l l a  s e r i e  c e n o m a n ia n a  e  s u e  m ic r o f a u n e

Dal punto di vista micropaleontologico, questa serie calcarea, di circa 
3,40 m di spessore, si può differenziare in tre termini, dal basso in alto:

1) 1,40 m di calcari micritici, stratificati, talora nodulari, grigio-beige, 
alla base con scarsa m icrofauna, rappresentata esclusivamente da piccoli 
M iliolidae e fram m enti algali. Nella parte superiore le M iliolidae diventano 
molto abbondanti e si trovano associate a rari Pseudolituonella reicheli M arie 
e Pseud or hapydionina dubia  (De Castro) (Ca di Tav. 1, B).

2) 1,20 m di calcari stratificati, grigio-beige, molto fossiliferi, dove 
abbondano Cisalveolina fra a s i  (Gümbel) ( =  fa l la x  Reichel et auct.). Sono 
ugualm ente presenti: Pseudorhipidionina casertana (De Castro), Chrysalidina
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gradata d ’Orb., Pseudorhapydionina dubia (De Castro^ Cuneolina pavonia  
d ’Orb., M iliolidae, A  cicutaria sp.) qualche Lituolidae indeterm inabile (Cb di 
Tav. i, B).

3) 0,80 m di calcari stratificati grigio-chiari, caratterizzati da Praealveo- 
lina cretacea tenuis Reichel. La m icrofauna, molto ricca, contiene inoltre: Pseu- 
dorhipidionina casertana (De Castro), Pseudorhapydionina dubia (De Castro), 
Pseudolituonella rei cheli M arie, Cuneolina pavonia  d ’Orb., Nezzazata sim plex 
O m ara, C hrysalidinagradata  d ’Orb., Miliolidae, L ituolidae e talvolta, numerose 
sezioni di Heteroporella lepina  P raturlon. La parte som m itale di questo term ine 
è localmente calcarenitica; i microfossili, molto meno frequenti, sono rappre­
sentati da qualche esemplare usurato di Praealveolina cretacea tenuis (probabil­
mente rim aneggiata) e rare Pseudolituonella reicheli M arie, Pseudorhipidionina  
casertana (De Castro), Am m odiscus sp. e M iliolidae (Cc di Tav. 1 , B).

Vogliamo sottolineare che gli elementi di queste associazioni fino ad ora 
non erano m ai stati segnalati nel Cretaceo della Sardegna.

D i s c u s s i o n e  s u l l ’e t à  d e l l e  m ic r o f a u n e

In  un nostro precedente lavoro (Cherchi e Schroeder, 1975) abbiam o 
discusso la distribuzione stratigrafica della m aggior parte delle specie citate 
in questa Nota; per questo motivo qui ci limitiamo a esporre in form a concisa 
solo i dati biostratigrafici più rilevanti.

Cisalveolina fra a si (Giimbel). Questa specie ( — fa lla x  Reichel et auct., ved. Schroeder 
1971 (U descritta da Reichel (1941, p. 258) nel Cenomaniano superiore delPIran, è stata 
successivamente citata da numerosissimi Autori. Sampò (1969, p. 47) la segnala nel Ceno­
maniano (zona a Praealveolina-Ov alveolina) della catena di Zagros (Iran); Sartoni e Crescenti 
('1962, p. 254) nell’intervallo Turoniano-Senoniano (base della cenozona a Cuneolina pavonia  
parva-D icyclina schlumbergeri) degli Appennini meridionali; Azzaroli e Reichel (1964, p. 6) 
nel «Calcare di Mola» (Bari) del Cenomaniano superiore-Turoniano inferiore (Cenomaniano 
superiore, secondo Luperto Sinni, 1966, p. 125). Nel Lazio e negli Abruzzi Devoto (1964, 
p. 407) riferisce la zona a C. fra a si alla parte sommitale del Cenomaniano superiore, come 
pure De Castro (1965, p. 321) nel Napoletano; analogamente Fleury (1971, p. 185) la segnala 
nel Cenomaniano superiore della Grecia. Radoicic (1972, p. 98; 1974, tav. 15, fig. 2, tav. 16, 
fig. 2) riferisce invece la zona a C. fra a si della Serbia occidentale al Turoniano inferiore (2L 
In Israele C. fra a si è presente nella «Mizzi hilou-Formation » riferita da Reiss (1959, p. 98) 
al Cenomaniano superiore-Turoniano inferiore. Successivamente però questa unità è stata 
ascritta alla parte superiore della «Bi’na Formation» (Hamaoui, in Arkin et a l., 1965, p. 35), 
suddivisibile micropaleontologicamente in 5 termini, nel terzo dei quali, ritenuto come la 
parte sommitale del Cenomaniano, è presente C. fraasi. È probabile però che questa specie 
compaia anche prima in quanto è già presente nella parte sommitale della « Amminadav 1 2

(1) Il nome specifico fra a si Giimbel, 1872, per le regole di nomenclatura, ha priorità 
scientifica, ed inoltre non può essere considerato come « nomen oblitum  » (Ulrichs, 1972).

(2) Attualmente questa zona viene attribuita da R. Radoicic al Cenomaniano supe­
riore, forse Turoniano basale {comunicazione orale).
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Form ation », databile alla meta superiore del Cenomaniano. Nel Libano, la distribuzione di 
C. fra a si corrisponde all’intervallo Cenomaniano som m itale-Turoniano inferiore (Saint- 
Marc, 1974, p. 187); il fatto che C. fra a s i  possa arrivare sino al T uroniano inferiore era stato 
già dim ostrato dallo stesso A utore in quanto la specie si rinviene sopra una fauna ad am m oniti 
del T uroniano inferiore, composta da Thomasites cf. rollandi (Thomas e Per.) Vascoceras? 
Leoniceras sp.gr. alouitense Basse. Recentemente abbiam o rinvenuto (Cherchi e Schroeder, 
1975) questa specie nella Tunisia meridionale nell’intervallo stratigrafico com prendente il 
lim ite Cenomaniano—Turoniano.

Praealveolina cretacea tenuis Reichel. D escritta nel Cenomaniano della Provenza, dallo 
stesso Reichel (1936, p. 54) è stata poi rinvenuta nel Cenomaniano superiore del Portogallo. 
(Berthou, 1971). È stata segnalata negli strati term inali del Cenom aniano-base Turoniano 
deli’A quitania (Saint-M arc, 1965, p. 138) e in Libano nell’intervallo compreso fra la sommità 
del Cenomaniano medio e la base del Cenomaniano superiore (Saint-M arc, 1974, p. 252). 
In  Libia è sta ta  descritta da G ohrbandt (1966, p. 68) alla base del Cenomaniano superiore. 
In  Israele viene rinvenuta nell’intervallo comprendente il lim ite Cenom aniano-Turoniano 
(Arkin e H am aoui, 1967).

Pseudolituonella reicheli Marie. Viene segnalata soprattutto  nel Cenomaniano, in Francia 
(Marie, 1954, p. 117; Neum ann, 1967, p. 261), Grecia (Fleury, 1971, p. 183), Iran  (Bozorgnia, 
1964, tav. 81; Sampò, 1969, tav. 44). N ell’A ppennino meridionale, secondo Sartoni e Cre­
scenti (1962, p. 254, Tab. 1) ha la stessa distribuzione di Cisalveolina fraasi, m entre nel 
«Calcare di Mola » Luperto Sinni (1966) la colloca nel Cenomaniano. Nella Serbia occidentale 
viene citata al lim ite C enom aniano-Turoniano e nel T uroniano inferiore (Radoicic, 1972, 
p. 98). In  Israele presenta una distribuzione un poco più am pia di C. fraasi, cioè dalla parte 
sommitale del Cenomaniano alla base del T uroniano (Arkin et al., 1965, p. 40). U na d istri­
buzione molto am pia sem bra avere in Libano (Saint—Marc, 1974? P- 223) dove viene segnalata 
dall’A lbiano medio fino al T uroniano superiore. Nella Tunisia meridionale (Cherchi e Schroe- 
der, 1975) si trova associata a C. fra a si nella sezione di Toujane.

Chrysalidina gradata d ’Orbigny. Viene citata quasi esclusivamente nel Cenomaniano 
(talora come Pseudo chrysalidina conica o Chrysalidina decorata, sinonimi per Saint—Marc, 
I974? P- 218), diffusa in tu tto  il M editerraneo e nel Medio Oriente; in questo piano è presente 
nel N ord della Spagna (Ram irez del Pozo, 1971, tav. 77), in F rancia (Dufaure, 1959, tav. 1, 
figg- U? U i Cuvillier e Sacal, 1949, tav. l i  fig. 4, tav. 14, fig. 6; Neumann, 1967, p. 222), 
Portogallo (Berthou e Philip, 1972, p. 238), in Grecia (Fleury, 1971, p. 183), in Israele m eri­
dionale (Ham aoui, 1966, Tab. 5)? m entre si estenderebbe fino al Turoniano basale nella regione 
di Gerusalemme (Arkin et al., 1965). In  Serbia è presente dal lim ite Cenom aniano-Turoniano 
fino al Turoniano inferiore (Radoicic, 1972, p. 92, tav. 8, fig. 2). U na distribuzione molto più 
am pia avrebbe nel Libano, dalla base dell’Albiano superiore fino al Turoniano inferiore (Saint- 
Marc, 1974, p. 219).

Pseudorhapydionina dubia (De Castro). In  Cam pania, dove è stata istituita (De Castro, 
19^5? P- 353) è presente dal Cenomaniano medio al Cenomaniano superiore-Turaniano 
inferiore? Nel Libano dal Cenomaniano superiore al Turoniano inferiore (Saint-M arc, 1974, 
p. 241). Viene però segnalata soprattu tto  nel Cenomaniano in Turchia (Bignot e Poisson, 
I974> P- 73)? in Grecia (Fleury, 1971, p. 184), Iugoslavia centro-settentrionale (Radoicic, 
I972, p. 92> ta v - 4) fig- 14). Berthou e Philip (1972, p. 238), la considerano una form a tipica 
per il Cenomaniano mediterraneo.

Pseudorhipidionina casertana (De Castro). Istituita nel Cenomaniano (De Castro, 1965, 
P- 359)? è stata segnalata da Berthou infide Saint-M arc, 1974? P- 243) nel Cenomaniano superiore 
del Portogallo. Nel Libano è presente dal Cenomaniano superiore al T uroniano inferiore 
(Saint-M arc? 1974).

Heter opor ella lepina  P raturlon. È sta ta  istituita nel Cenomaniano superiore-Turoniano 
inferiore dei M. Lepini (Praturlon, 1966, p. 204). Per Berthou {fide Saint-M arc, 1974, p. 273) 
è presente in Portogallo lim itatam ente al Cenomaniano, mentre nel Libano la sua distribuzione 
è compresa fra l ’A lbiano superiore e il T uroniano som mitale (Saint-M arc, p. 273).

56. — RENDICONTI 1975, Vol. LIX, fase. 6.
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L ’insieme delle specie che abbiam o segnalato costituisce nel complesso 
u n ’associazione tipica del Cenom aniano superiore, del quale indica soprattu tto  
la sua parte sommitale. Anche se dalla rassegna dei dati su esposti, qualche 
suo elemento faunistico m ostra una distribuzione stratigrafica più am pia, 
l’accento è sul Cenom aniano superiore.

CONS IDERAZ ION I PALEOBIOGEOGRAFICHE

Le nostre ricerche sulle m icrofaune cretacee nell’am bito m editerraneo 
avevano finora messo in evidenza, dal punto di vista paleobiogeografico, le 
forti affinità tra  la Sardegna e il dominio pirenaico-provenzale nel Valanginiano, 
B arrem iano e Santoniano (Cherchi e Schroeder, 1973, ì 974) e l’esistenza 
duran te il B arrem iano di due province faunistiche distinte (Schroeder, Cherchi 
et a l., 1974). In particolare la fauna a SimplorbitolinaQ') m ilian i Schroeder 
del V alanginiano di C. Caccia m ostra forti relazioni con il dominio pirenaico- 
provenzale. A ncora più im pressionante è l’identità pressoché totale delle m icro­
faune barrem iane a facies urgoniana, caratterizzate dall’associazione a Val­
ser ina  (3), fra Sardegna (N urra, S. Antioco, Orosei), Svizzera, Francia Sud­
orientale e Pirenei orientali. Come pure avevam o già messo in evidenza le forti 
affinità fra le m icrofaune del Santoniano neritico della N urra, Provenza (M arti­
gues) e Pirenei orientali (Cherchi e Schroeder, 1973), m entre nello stesso 
intervallo di tem po nell’Italia peninsulare, Iugoslavia, A frica settentrionale 
si trovano associazioni m icrofaunistiche del tu tto  differenti. T u tte  queste 
osservazioni sottolineano le note teorie sulla posizione p re -ro ta to ria  della 
m icroplacca sardo-corsa, situata in prossim ità dell’attuale costa m eridionale 
della F rancia e nord-orientale della Spagna.

D a quanto finora esposto, la m icrofauna cenom aniana di E rula fornisce 
dal punto di vista paleobiogeografico dati nuovi e anche contrastanti in quanto 
anche se m ostra, in analogia con il Cretaceo inferiore, qualche affinità con la 
F rancia per la presenza, per esempio, di Praealveolina cretacea tenuis (assente 
nell’Italia peninsulare e Iugoslavia (4)), soprattutto  indica, inaspettatam ente, 
relazioni molto strette con le coeve associazioni dell’Italia peninsulare, del 
M editerraneo orientale (Iugoslavia) e m eridionale (Algeria, Tunisia, Libano). 
Cisalveohna fra a s i , Pseudorhapydionina dubia e Pseudorhipidionina casertana, 
m entre sono elementi molto caratteristici e frequenti di questo dominio orien­
tale e m eridionale del M editerraneo, sono invece del tu tto  assenti in Francia 
e nella Spagna nord—orientale. Le cause della penetrazione in Sardegna, alla 
fine del Cenom aniano, di questi elementi faunistici e il ritorno nel Santo-

(3) Abbiamo recentemente rinvenuto Valserina brönnimanni Schroeder e Conrad nel 
Barremiano superiore di Cuccuru Flores (Orosei).

(4) Da Colalongo (1963, p. 363) vengono considerati sinonimi di Sellìalveolìna [ =  Pseu- 
dedomià\ v ia lli, alcune Prealveoline rinvenute in Iugoslavia e in Italia.
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niano alla situazione precedente, non sono ancora chiare (effetto delPam pia 
trasgressione cenom aniana su barriere separanti dapprim a due bacini?).

D a quanto esposto, sulla base dei dati finora in nostro possesso, la Sardegna 
assume per il Cretaceo superiore una posizione paleobiogeografica caratteri­
stica in quanto in essa sono rappresentate, seppure per un  intervallo strati­
grafico lim itato al Cenom aniano superiore, m icrofaune tipiche di due pro- 
vincie faunistiche distinte.
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SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TAVOLE I - I I  

T a v o l a  I

A) C artina geologica schem atica dei dintorni di Ernia: 1) copertura quaternaria; 2) vul­
caniti, presum ibilm ente oligoceniche; 3) calcari ippuritici del Senoniano inferiore; 
4) calcari ad Alveoliniclae del Cenomaniano superiore; 5) dolomie del T rias (?); 
6) scisti paleozoici.

B) Profilo schematico del Cenomaniano di Ernia: Cc) calcari superiori a Praealveolina cre­
tacea tenuis Reichel; Cb) calcari a Cisalveolina fraasi ('Gümbel); Ca) calcari inferiori 
a Milioìidi.

C) Affinità paleobiogeografiche di alcune microfaune cretacee della Sardegna con quelle 
di altre regioni m editerranee. V—B: microfaune del V alanginiano e/o del Barrem iano 
OMurra, S. Antioco, Orosei; con affinità alla Svizzera, Francia meridionale e Spagna n o rd - 
orientale).
S: microfaune del Santoniano (N urra, S. Antioco) con affinità alla F rancia  meridionale 
e alla Spagna nord-orientale.
C: microfaune del Cenomaniano superiore (Ernia), ad elementi sia con affinità a ll’Italia 
peninsulare, Jugoslavia, Tunisia, Libano, sia alla Francia meridionale e Penisola Iberica. 
Le frecce indicano tentativam ente le direzioni di provenienza delle microfaune.
La posizione del blocco sardo-corso è quella indicata da Alvarez (1972).

Fig. I. 
Fig. 2.

F ig - 3-

Fig. 4. 

Fig. 5. 

Fig. 6.

Fig. 7. 

Fig.. 8. 

Fig. 9.

T a v o l a  I I

-  Chrysalidina gradata  d ’Orbigny. Sezione assiale. E R  7-5. X 23,5.

-  Praealveolina cretacea tenuis Reichel. Sezione assiale. E R  6-1. X 37,5.

-  Cisalveolina f r  aasi (Gümbel). Esem plare con due camere embrionali. Sezione assiale 
leggermente obliqua. E R  7-6. X 23,5.

-  Cisalveolina fra a si (Gümbel). Sezione equatoriale. E R  7-6. X 20.

-  Heteroporella lepina  Praturlon. Sezione trasversale. E R  6-3. X 37,5.

-  Pseudorhapydionina dubia (De Castro) a sinistra, Pseudorhipidionìna casertana
(De Castro) a destra. E R  2. X37,5.

-  Ifezzazata simplex  Omara. Sezione verticale. E R  6-3. X92.

-  Heteroporella lepina  Praturlon. Sezione longitudinale obliqua. ER 6-5. x 37,5.

-  Praealveolina cretacea tenuis Reichel. Sezione tangenziale. E R  1. X 34.
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